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il caso
MARCO ACCOSSATO

A
ll’ospedale San-
t’Anna ci sono le
prime richieste
di fecondazione
eterologa. A so-

stenerlo è SilvioViale, già pa-
ladino e sperimentatore del-
la pillola dell’aborto Ru486,
che oggi chiede al presidente
della Regione, Sergio Chiam-
parino, e all’assessore alla
Sanità, Antonio Saitta, un
«atto di coraggio».
«Per la fecondazione ete-

rologa - sostiene Viale - non
c’è bisogno di nessuna proce-
dura clinica particolare, di-
versa da quelle in uso per la
fecondazione omologa. Non
c’è nemmeno una grande dif-
ferenza di costi. E non è affat-
to necessario una schedatu-
ra nazionale dei donatori».

Chiamparino prudente
Mentre Chiamparino sostie-
ne che «la legge non è in di-
scussione», ma «al di là della
norma occorre definire pri-
ma con esattezza il “come”
applicarla», e annuncia un
incontro con il ministro Lo-
renzin nella sua veste di Pre-
sidente delle Regioni, il dot-
tor Viale incalza: «Capisco -
sostiene - che le prime rea-
zioni di Saitta e Chiampari-
no, colti di sorpresa su un ar-
gomento a loro ignoto, siano

state di spostare in avanti il
problema. Ma credo che il
Piemonte non possa essere
da meno della Toscana e del-
l’Emilia».

I nodi da risolvere
Il principale nodo da risolve-
re sarà la copertura del Ser-
vizio Sanitario Nazionale:
oggi l’eterologa non è infatti
prevista nei servizi essenziali
di assistenza. Dunque: chi
paga? Ancora: Chi rimborsa
il Piemonte se altre regioni
dovessero partire e i piemon-
tesi rivolgersi a queste regio-
ni? Per Chiamparino e Sait-
ta, «questo è ad esempio uno
dei nodi da risolvere»., moti-
vo per cui si aspetta l’incon-
tro con la Lorenzin. Di certo,
ricorda Viale, «i centri priva-
ti possono iniziare da subito,
assumendosi la responsabili-
tà dei donatori e con tariffe
professionali analoghe a

nità del Piemonte, Antonio
Saitta - inizierà ad affrontare il
tema della fecondazione etero-
loga nella prima seduta di
giunta, convocata giovedì 28
agosto».Ma - al di là della deci-
sionepolitica - quali sono i nodi

dal punto di vista medico?
Per la professoressa Chiara

Benedetto, direttore della Gi-
necologia e Ostetricia univer-
sitaria I presso l’ospedale San-
t’Anna, «i punti da definire so-
no il range di età entro i quali
possono essere impiegati do-

natori e donatrici, l’età massi-
ma delle riceventi, il numero
massimo di figli che possono
nascere dai gameti di un singo-
lo donatore o donatrice». Inol-
tre, «quali sono gli esami fina-
lizzati a indagare lo stato di sa-
lute di donatori o donatrici dal
punto di vista infettivologico,
genetico e generale». Dal pun-
to di vista operativo, inoltre,
«bisogna disporre di un nume-
ro di donatori sufficienti per
poter permettere un accoppia-
mento adeguato sulla base del-
le caratteristiche fisiche e so-
cioculturali dei donatori con i
riceventi». Di fondamentale
importanza - secondo la pro-
fessoressa Benedetto - la crea-
zione di un registro nazionale
dei donatori e dei figli generati.

Eterologa, alSant’Anna
leprimerichieste

Il ginecologoViale: ho già pronta una lista di nomi

Aspettando la legge nazionale
Il paladino della Ru486, Silvio Viale, sostiene che al Sant’Anna si possa partire

con la fecondazione eterologa: chiederà alla direzione il permesso
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«Sonopronto
adassumermi
la responsabilità
di cominciare
dasubito»

Silvio Viale
Ginecologo
al Sant’Anna

«E’ fondamentale
lacreazione
diunregistro
nazionaledei
donatoriedei figli»

Chiara Benedetto
Direttore Ginecologia I
Ospedale Sant’Anna

quelle che praticano per le fe-
condazioni omologhe, con co-
sti complessivi analoghi o infe-
riori a quelli dei diversi Paesi
europei».

Pubblico-privato
Non soltanto sulla questione
pubblico-privato, ma anche
sull’offerta da garantire in tut-
te le regioni, lo stesso presi-
dente della Regione, Chiampa-
rino, sostiene che «l’Italia non
può essere a macchia di leo-
pardo». L’eterologa è un’op-
portunità che deve essere data
per evitare le fughe all’estero,
ma anche per scongiurare che
a praticare la tecnica siano sol-
tanto i centri privati.
«La Regione Piemonte -

rende noto l’assessore alla Sa-

� Anche in Piemonte il
dibattito sull’eterologa è ac-
ceso: per il momento non
verrà seguita la strada per-
corsa dalla Toscana.

Sulla«Stampa»

«InPiemonte
laquestioneapproda
ingiunta il 28agosto»

DIBATTITO

CARMAGNOLA

Lacasadi cura

lodimette

Lui si da fuoco

alla stazione

Era stato appena dimesso
dalla casa di cura, a Bra, do-
ve era stato ricoverato per
problemi mentali. Carlo
Zampa, 45 anni di Chivasso,
ieri sera ha raggiunto la sta-
zione ferroviaria di Carma-
gnola. Tra le mani stringeva
un sacco di plastica con al-
l’interno tre bottiglie di al-
col etilico. Ne ha versata una
sui suoi abiti e si è dato fuo-
co. Attorno alle 20, sulla
pensilina che si affaccia sul
binario 1, c’erano una dozzi-
na di pendolari.
Chi era più vicino all’uomo

ha subito provato a salvarlo.
Qualcuno è riuscito a spe-
gnere le fiamme con le prime
cose che aveva sotto mano.
Una t-shirt e una borsa. «Ho
sentito un botto - racconta
Marco - Mi sono voltato e ho
visto una sagoma distesa a
terra, avvolta dalle fiamme.
Mi sono buttato su di lui con
una maglia. Poi altri hanno
spento l’incendio con
un’estintore. Una scena ter-
ribile: quell’uomo era immo-
bile. In una mano stringeva
ancora la bottiglia, che ho al-
lontanato con un calcio».
Le condizioni di Carlo

Zampa sono subito apparse
gravissime. I medici del 118
lo hanno soccorso dopo po-
chi minuti, cercando per pri-
ma cosa di liberare le vie ae-
ree. L’uomo è stato trasferi-
to in ambulanza al Cto. Ha
ustioni sul 90 per cento del
corpo. Lotta tra la vita e la
morte. Adesso gli agenti del-
la Polfer stanno cercando di
ricostruire la vicenda. Se-
condo le prime testimonian-
ze. Zampa ha raggiunto da
solo la stazione. È probabile
che abbia raggiunto Carma-
gnola proprio con un treno
proveniente da Bra.

MASSIMO MASSENZIO

L’uomo è grave al Cto

FURTI IN AUMENTO

Il falso turista che fadomande

Ecco l’ultimo truccodei ladri

Una richiesta d’informazioni,
pochi secondi di distrazione e
il furto è servito. E’ accaduto
84 volte dall’inizio dell’anno,
nelle stazioni ferroviarie di
Porta Nuova e Porta Susa.
L’altro giorno è toccato adAl-
berto Ramella, fotografo pro-
fessionista, collaborazione
fissa con il TeatroRegio e sal-
tuaria con testate giornalisti-
che come La Stampa. «Ho gi-
rato tutto il mondo, dal-
l’Oriente al Sudamerica. Mai
accaduto nulla. Doveva capi-
tare proprio a Torino, nella
mia città...» dice. E’ stato de-
rubato con un trucco vecchio

come il mondo: un finto turista
lo ha avvicinato per chiedere
un’informazione, lui gli è anda-
to incontro per rispondere. Po-
chi passi. Sono bastati per la-
sciare incustodito il trolley con
dentro gli attrezzi del mestie-
re: due macchine fotografiche,
quattro obiettivi e un flash.
Tutto materiale professionale,
un bottino da 17 mila euro.
«L’uomo che mi ha avvicina-

to era distinto, ben vestito, par-
lava un ottimo inglese - raccon-
ta Ramella -. Mi ha chiesto
un’informazione, sono andato
verso di lui per rispondere. Poi,
ha detto qualcos’altro, capivo
poco emi sonoavvicinato anco-
ra. A quel punto, ho udito una

donna che gridava alle mie
spalle. Era francese, urlava che
qualcuno aveva rubato il mio
bagaglio. Subito dopo, è sparito
anche il distinto turista, segno
che i due lavoravano insieme».

Il caso
La disavventura del fotografo è
avvenuta alle 14,40, nella stazio-
ne di Porta Susa. «Aspettavo
“Italo”perandareall’assemblea
della Federcalcio, aRoma. Sono
stato costretto a rinunciare al
viaggio. Che ci andavo a fare
senza attrezzatura?» aggiunge
il fotografo.Dall’inizio dell’anno,
inquella stazione laPolferdiret-
ta da Fulvio Azzolini ha regi-
strato 37 denunce per furto.

Molti sono cellulari portati via
dai tavolini dei bar oppure bor-
sette sfilate dalle spalliere delle
sedie dove le avevano appoggia-
te leproprietarie.Maci sonoan-
che furti con destrezza come
quello subìto dal fotografo. Con
molte varianti. In comune han-
no l’utilizzo di un diversivo. Il
più comune èquello dellemone-
tine lasciate cadere dai ladri,

che chiedono alla persona da
derubare se siano sue. E appro-
fittano della distrazione per ar-
raffare portafogli, borse o bor-
sette, meglio ancora se conten-
gono smartphone oppure ta-
blet. Un po’ come avviene nei
parcheggi di supermercati e
centri commerciali.
Ma ci sono anche i furti sui

treni. Da gennaio, la Polfer ha

ricevuto 133 denunce per fur-
ti avvenuti su treni che arri-
vavano a Porta Nuova o a Por-
ta Susa. Molti episodi, però,
erano avvenuti lontano dal
Piemonte, ma sono stati se-
gnalati all’arrivo. L’anno
scorso, la Polfer ha concluso
un’indagine durata mesi, che
ha consentito di individuare
una decina di ragazzini di un
campo rom specializzati in
questi furti. Si avvicinavano
ai tavolini dove erano appog-
giati cellulari o tablet, con
una mano mettevano davanti
al viaggiatore un foglietto do-
ve chiedevano un aiuto per
mangiare e con l’altra «ripuli-
vano» il tavolino.

CLAUDIO LAUGERI

Porta Susa
Un fotografo professionista è
stato vittima del furto dell’at-
trezzatura mentre aspettava il
treno: valore 17 mila euro e un

servizio saltato
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